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La cooperazione allo sviluppo,
quale ruolo nei dopoguerra?

La ricostruzione
rischia di essere inutile e fragile

senza una vera riconciliazione.

D
ieci anni dalla firma degli accordi di pace in Mozambico. Una pace
resa possibile dalla diplomazia non ufficiale: è stata la Comunità di
Sant’Egidio a saper mediare, trovando gli spazi per un dialogo prima

lontano. Un successo per la società civile. Al fianco dei Ministeri cresce
una nuova forza. Organizzazioni intermedie e cittadini possono molto, nel
mondo d’oggi. Sono passati dieci anni dall’inizio della disgregazione in
ex-Yugoslavia e molti accordi di pace rischiano di appiattirsi drammatica-
mente su semplici “cessate il fuoco”. Per una vera riconciliazione occorre
far emergere una verità accettata e condivisa su ciò che è stato il passato:
è una fatica indispensabile, ce lo insegna il Sudafrica di Mandela e Tutu. 

Rivista ideata da Settore Cooperazione allo Sviluppo 
della Provincia Autonoma di Trento, Osservatorio sui Balcani 
e Università della Pace di Rovereto. 




